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ILCENSIMENTO

DomenicoZampelli

Il Sannio è ancora terra di emigra-
zione. Il censimento Istat per il
2022, che nemisura l’incidenza sui
territori, ne certifica i numeri: lo
scorso anno 3.898 persone hanno
lasciato la provincia, di cui 378 dal
capoluogo. Destinazione priorita-
ria le province del nord, mentre
nonsonomoltiquellichescommet-
tonosull’estero. E inpiùBenevento
fa registrare uno dei dieci peggiori
risultati in Italia mettendo in raf-
fronto i trasferimenti di residenza
in ingresso e in uscita attraverso il
calcolodelsaldomigratorio: inpra-
tica lacittàdell’Arcodaun latonon
attraepiùabitanti,dall’altrononof-
fre argomenti ed occasioni per re-
stare.Edanche inquestocaso ladi-
namica demografica è chiara, con
una Campania spaccata in due che
vede le zone interne procedere con
maggioredifficoltà.

INUMERI
Nel2022sonoandateviadalSannio
3.898 persone: in 1016 casi per pro-
vince della stessa regione, mentre
in 2.366 hanno scelto altre regioni
allineandosiaigrandiflussiversole
province che l’Istat identifica come

maggiormente attrattive: Milano,
Roma,Parma,Bologna,Brescia, Fi-
renze,Prato,ReggioEmilia,Rimini,
Padova, Trento, Novara, Monza,
Piacenza,Bergamo,Ravenna,Forlì,
Verona, Trieste, Perugia. Solo 516
personesonopartiteperl’estero.La
percentuale sul totale della popola-
zione sfiora l’1,5%, sugli stessi livelli
delleprovincediAvellinoeCaserta,
con un tasso superiore sia allame-
dia regionale che a quella naziona-
le,attestataall’1,27%.

BENEVENTOCITTÀ
Prendendo invece in considerazio-
ne la sola cittàdiBeneventoaparti-
resonostate1.305persone,dicui88

con destinazione estera. In questo
caso la percentuale è del 2,32%, an-
chequesta volta in lineaconAvelli-
noeCaserta,conilrestodellaregio-
ne che viaggia connumeri più bas-
si. Confrontando le nuove residen-
ze e quelle invece perse la città
dell’Arco mostra un dato negativo
di oltre 200 unità. In Campania ac-
cadesoloaNapoli,eperaltroinque-
stocaso l’incidenzapercentualedel
saldo negativo (-3.503 residenti) è
inferiore rispetto a Benevento. In
Italia è difficile trovare capoluoghi
diprovinciaincui leresidenzedimi-
nuisconoanzichéaumentare:gene-
ralmente infatti le città attraggono
abitanti rispetto ai centri della pro-

vincia. A Benevento invece questo
nonaccade,ononaccadeabbastan-
za, aggravando così il già negativo
saldonaturale.

GLIALTRICENTRI
Afarecompagniaalcapoluogosan-
nita sono solo 18 realtà, e peraltro
soloinottocasiconnumeripercen-
tualipiù alti: BarlettaAndriaTrani,
Crotone, Taranto, Catanzaro, Mes-
sina, Reggio Calabria, Trapani, Ca-
tania. Numeri più contenuti invece
aSassari,Nuoro,Enna,Caltanisset-
ta,ViboValentiaeBrindisi.L’estero
è quindi poco attrattivo per coloro
che partono da Benevento, ultima
provincia della Campania per que-

sta tipologia di emigrazione, che è
stata invece scelta da 813 residenti
in Irpinia, da 1.538 persone in pro-
vincia di Caserta, 1.838 in provincia
di Salerno e 4.820 in provincia di
Napoli. Il report dell’Istat consente
di cogliere unadinamica che vede i
residenti nelle province del nord
più propensi ad optare per l’estero
rispetto a chi vive nelle regionime-
ridionali. Leprovince in testaall’in-
terno di questa speciale classifica
sono Bolzano, Brescia e Vicenza
mentre inumeripiùalti inassoluto
sonoquelli fatti registrare aMilano
(8.577 persone). Lo studio realizza-
to dall’Istituto di Statistica si basa

sulnuovosistemadi contabilitàde-
mografica, che oltre ad essere fun-
zionaleall’adempimentodeiregola-
menti europei inmateriadi statisti-
che migratorie e demografiche, è
strettamente connesso al processo
didigitalizzazionecentralizzatadel-
leanagrafi (Anagrafenazionaledel-
la popolazione residente -ANPRdi
cui è titolare ilMinistero dell’inter-
no) e al progetto Istat di Censimen-
topermanente.Nelcorsodel2022è
statocompletato il subentrodeiCo-
muni nell’Anagrafe Nazionale del-
laPopolazioneResidente(Anpr).

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL MUNICIPIO

Rush finale per la scelta del nuo-
vodirigentedell’Urbanistica, con
una quota rosa in pole position.
Sono rimasti in quattro a conten-
dersi il posto da responsabile del
settore cruciale per molti impor-
tanti dossier dell’ente municipa-
le. La quaterna di aspiranti sarà
tenuta a colloquio questa matti-
na a Palazzo Mosti dal primo cit-
tadino Clemente Mastella cui
spetteràoperare la cernita finale,
dopo la prima scrematura effet-
tuata dalla commissione concor-
suale. L’organismo presieduto
dal Segretario generale Riccardo
Feolahadapprimaridottoda 18 a
10 il numero dei contendenti a se-
guito della verifica della sussi-

stenza dei titoli per la partecipa-
zione. Dopo i colloqui tenuti dal-
la commissione nella primamat-
tinata del 22 dicembre, il novero
si è ulteriormente ristretto ai 4
convocati per le 11,30 di stamane
in via Annunziata dove è in pro-
gramma il decisivo faccia a fac-
cia con il sindaco cui toccherà la
scelta prevista dall’avviso pubbli-
co varato ai sensi dell’articolo 110
del Testo unico enti locali. Non
mancano, come d’abitudine in
questi frangenti, indiscrezioni
circa il nominativo del possibile
vincitore. Che, stando ad antici-
pazioni molto accreditate, po-
trebbe essere quello di Antonella
Moretti, stimata funzionaria co-
munale già titolare di importanti
incarichi di responsabilità di pro-
cedimenti rilevanti come la ri-

qualificazione dell’area di piazza
Risorgimento-ex La Salle, l’iter
per il via libera al campo da golf,
l’infopoint di piazza Cardinal
Pacca, il nuovo Piano urbanisti-
co, il progetto Pnrr da 10 milioni
per la riqualificazione degli im-
mobili comunali di via Nuzzolo.
Identikit che potrebbe risponde-

re alla natura fiduciaria dell’iter
avviato lo scorso 17novembre. Se
le indiscrezioni dovessero coglie-
re nel segno, la designazione for-
male potrebbe arrivare già a ca-
vallo del 31 dicembre, così da as-
solvere entro l’anno il termine
previsto dal Piano assunzionale
del 2023.

L’ESPOSTO
Non mancano rilievi alla proce-
dura. L’associazione Altrabene-
vento ha fatto pervenire due gior-
ni fa al prefetto Carlo Torlontano
un esposto con il quale si eviden-
zia, in sintesi, come «nell’avviso
concorsuale del 17 novembre
non è più indicata l’esperienza di
dirigente per almeno due anni
nella pubblica amministrazione,
prevista dal Regolamento per le

assunzioni presso del Comune di
Benevento. È sufficiente l’espe-
rienza professionale autonoma
di architetto ed ingegnere, libero
professionista, senza alcuna
esperienzanellapa».
Ieri intanto clima di concordia
per quanto riguarda il nuovo
Contratto integrativo decentrato
dei dipendenti comunali. La De-
legazione trattante di Palazzo
Mosti e i rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali hanno sot-
toscritto ieri l’atteso disciplinare,
alla presenza dell’assessora al
Personale Carmen Coppola. Si
tratta della formalizzazione del-
la intesa già raggiunta nei giorni
scorsi tra Comune e sindacati,
con reciproca soddisfazione.

PaoloBocchino
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IL FOCUS

Anche nel 2022 uno deimaggiori
freni alle prospettive di sviluppo
della provincia di Benevento è
rappresentato dall’accessibilità
dei Comuni alle principali infra-
strutture di trasporto. Un focus
realizzato dall’Istat cristallizza
una situazione di disagio che ben
conoscechiècostrettoaspostarsi
confrequenza.

LECIFRE
E i numeri peggiori continuano
ad essere quelli del Fortore. Nu-
meri su cui occorre riflettere ed
intervenire: lamaggioreominore
facilità di accesso ad una infra-
strutturaincidenaturalmentesul-
la qualità della vita per i cittadini
come pure sulla competitività e
produttività delle imprese. L’isti-
tutodi statisticahasviluppato l’in-
dicediaccessibilità,chemisurala
capacitàdiunterritoriodiaccede-
reai servizioffertidaquattroprin-
cipali infrastrutture di trasporto
(ferrovie, autostrade, aeroporti e
porti). In tre di queste il Sannio è
ultimo inCampania,molto indie-
tro a livello nazionale. Riguardo
le autostrade in particolare, dove
lacasellaoccupatanellaclassifica
generale è la numero 89, mentre
Napoli occupa la posizione 8, Sa-

lerno la 14,Caserta la37edAvelli-
nola39.

IMEZZI
Nonbene, tutt’altro,perquantori-
guardagliaeroporti: perBeneven-
to c’è la casella 71, contro la 3 di
Napoli, la 7 di Caserta, la 12 di Sa-
lerno e la 22 di Avellino. Il capo-
luogo sannita evita l’ultimoposto
regionalesolonellacategoria«fer-
rovie»: inquestocasolaposizione
occupataè la83, conAvellinoche
fa peggio attestandosi alla 90.
Moltomeglio invece Caserta (39),
Salerno (43) e Napoli (49). Ad ap-
pesantire la performance provin-
ciale c’è la questione Fortore. Ba-
sta guardare il capitolo relativo ai
tempi di percorrenza necessari
per raggiungere un’infrastruttu-
ra. Mentre a livello nazionale cir-
cail53%deiComunieil75%della
popolazionedistaalpiùmezz’ora
dalla stazione ferroviaria piùvici-
na, nel caso di Castelvetere in Val
Fortore ci vuole quasi il doppio
del tempo.Bisogna invecepianifi-
carepiùomenotrequartid’orase
si parte da Baselice, San Bartolo-

meo in Galdo, Pietraroja, Castel-
franco inMiscano,Montefalcone
di Val Fortore, Ginestra degli
Schiavoni, Cusano Mutri, Foiano
diValFortoreeCastelpagano.

I PIÙFORTUNATI
Sono naturalmente gli abitanti di
Benevento,ma anche di Torrecu-
so, Pesco Sannita, San Nicola
Manfredi, Pietrelcina, Vitulano,
SanGiorgio del Sannio, Castelpo-
to, Ponte e Foglianise, per i quali
basta un quarto d’ora. Stesso di-
scorso per quanto riguarda l’ac-
cessoallareteautostradale,chein
Italia avviene nel raggio di 15 mi-
nuti per il 38,9% dei Comuni e il
60%dei residenti,mentreci vuole
un’oradaBaselice,Castelveterein
ValFortoreePietraroja.

LAPERCENTUALE
Perrenderemeglio l’idea, a livello
nazionale solo il 6,6%deiComuni
dista oltre 60 minuti dall’accesso
autostradale piùprossimo. I dieci
Comunipiù fortunati sono invece
Limatola, San Leucio del Sannio,
Sant’Arcangelo Trimonte, Bene-

vento, San Nicola Manfredi, San
Martino Sannita, San Nazzaro,
Apice,CalvieSanGiorgiodelSan-
nio. E se il 40% dei Comuni italia-
ni dista un’ora abbondante
dall’infrastruttura aeroportuale
più vicina ce ne vogliono quasi
due partendo da Castelvetere in
ValFortore,Baselice,SanBartolo-
meo in Galdo, Montefalcone di
Val Fortore, Castelfranco in Mi-
scano, Foiano di Val Fortore, Gi-
nestra degli Schiavoni, Castelpa-
gano, San Giorgio La Molara e
Colle Sannita.Meno di un’ora, in-
vece, partendodaCalvi, SanGior-
giodel Sannio,Montesarchio,Bo-
nea,Solopaca,SanSalvatoreTele-
sino, Frasso Telesino, Puglianel-
lo,Moiano, Bucciano,Airola,Me-
lizzano, Amorosi, Paolisi,
Sant’Agata de’ Goti, Arpaia, For-
chia,Dugenta,DurazzanoeLima-
tola.

do.za.
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Le scelte

Nuovo dirigente all’Urbanistica, rush finale: in pole la funzionaria Moretti

`Il report dell’Istat ha censito territori
colpiti da alti tassi di emigrazione

`La destinazione prioritaria sono Milano,
Parma, Bologna, Brescia ma anche Roma

Trasporti, infrastrutture e mobilità
il Fortore resta il fanalino di coda

GLI ABITANTI
CHE VIVONO
I DISAGI MINORI
SONO QUELLI
CHE RISIEDONO
NEI GRANDI CENTRI

IN 1016 CASI I CITTADINI
HANNO PREFERITO
LA STESSA REGIONE.
POCHI INVECE QUELLI
CHE SI TRASFERISCONO
ALL’ESTERO

Sannio, persi 4 mila
abitanti in un anno
378 via dal capoluogo

La crisi delle aree interne
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IL VALORE MASSIMO
DELLA VETTURA
NON POTRÀ SUPERARE
I 35 MILA EURO
BENEFICIO DOPPIO
PER TAXI ED NCC

IL PROVVEDIMENTO

ROMA Sul piatto c’è poco meno di
un miliardo di euro. Novecento-
trenta milioni per l’esattezza.
L’obiettivo è “svecchiare” il par-
co macchine degli italiani, uno
dei più vetusti d’Europa con i
suoi undici milioni di veicoli che
hanno una classe di emissioni in-
feriore aEuro3, grazie a incentivi
che possono arrivare fino a
13.750 euro. E un nuovo strumen-
to, il “leasing sociale”, che per-
metterà, grazie agli incentivi, di
stipulare noleggi auto a lungo
termine a prezzi calmierati. Il
nuovo ecobonus si presenta con
due novità: la prima è che gli im-
porti saranno maggiorati per chi
ha un redditomedio-basso. La se-
condaè che sarannodifferenziati
a seconda della classe dell’auto
che si rottama. Ma andiamo con
ordine. Il ministro per il Made in
Italy, Adolfo Urso, ha convocato
per il prossimo primo febbraio
un incontro plenario del tavolo
sull’automotive. In quella sede il-
lustrerà il nuovo schema di De-
creto del presidente del consiglio
con i nuovi ecobonus. Poi a stret-
to giro il provvedimento sarà ap-
provatodal consigliodeiministri
ed entrerà in vigore. Molto pro-
babilmente già nei primi giorni
delmesedi febbraio.

LO SCHEMA
Lo schema è già pronto. I contri-
buti, come detto, saranno diffe-
renziati a seconda della classe
Euro della vettura rottamata. Il
contributo sarà maggiore per la
classe da Euro 0 a Euro 2, poi
scenderà leggermente per chi
rottama una classe Euro 3, e sarà
ancora più basso per la classe Eu-
ro 4. Non sarà invece possibile
rottamare auto Euro 5 ed Euro 6,
mentre un contributo all’acqui-
sto si potrà ricevere anche senza
nessuna rottamazione. Il secon-
do parametro da tenere in consi-

derazione riguarda invece la
classe di emissione delle vetture
che saranno acquistate con l’eco-
bonus. Il contributo saràpiù alto
per le auto totalmente elettriche
(quelle con emissioni di Co2 tra
0 e 20 grammi), scenderà per le
ibride plug-in (le auto che emet-

tono tra 21 e 60 grammi di Co2).
Un bonus più basso ci sarà anche
per i motori tradizionali ma con
categorie di emissione basse (la
fascia che vada61 a 135grammidi
Co2). L’altro elemento di cui biso-
gnerà tenere conto, è il reddito
dell’acquirente. Se chi compra la
nuova auto ha un Isee inferiore a

30mila euro, l’incentivo sarà più
altodel 25per cento.
Vediamoqual è il risultato di que-
sto incrocio di parametri. L’in-
centivo più alto, 13.750 euro, spet-
ta a chi ha un Isee inferiore a 30
mila euro e rottama un’auto tra
Euro 0 ed Euro 2 per comprarne
una elettrica. La stessa operazio-

ne fatta da un acquirente con un
reddito superiore a 30 mila euro
darebbe diritto a un bonus di 11
mila euro. Senza rottamazione,
comprando sempre un’auto elet-
trica, lo sconto scenderebbe a
7.500europer chihaun Isee fino
a30mila euro e a6mila europer
gli altri. Per l’acquisto di un’auto
ibrida, l’incentivo andrà da un
massimo di 10 mila euro, per chi
rottama un Euro 0 e ha un reddi-
to basso, fino a un minimo di 4
mila euro per un acquisto senza
rottamazione. Per le vetture con
motore endotermico a basse
emissioni, invece, il bonus ci sarà
solo a fronte della rottamazione
di un vecchio veicolo e andrà da
1.500 a 3.000 euro a seconda del-
la classe inquinante dell’auto rot-
tamata.

I LIMITI
Sarà anche fissato un tetto al co-
sto massimo dell’auto acquista-
ta: 35mila europer le elettriche e
le endotermiche e 45 mila euro
per le ibride (Iva esclusa). I con-
tributi, poi, saranno raddoppiati
per i vincitori del concorso
straordinario per le licenze di ta-
xi e Ncc e per i tassisti che decide-
ranno di sostituire il vecchio vei-
colo. Lo schema del provvedi-
mento prevede anche, come ave-
va promesso il ministro Urso, la
rimodulazione degli «strumenti
incentivanti per stimolare l’ac-
quisto di auto effettivamente pro-
dotte in Italia». Il meccanismo
però, non è ancora stato ben indi-
viduato. Di certo non sarà legato
al luogo dove le auto vengono ef-
fettivamente costruite, perché
andrebbe contro le direttive eu-
ropee. Si sta dunque cercando di
individuare caratteristiche pecu-
liari delle auto costruite in Italia
in modo da inserirle nel Dpcm e
favorire l’acquisto di “veicoli na-
zionali”.

AndreaBassi
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INUMERI

ROMA La rete di colonnine di ricari-
ca per i veicoli elettrici non è mai
stata così ampia,ma l’Italia è anco-
ra molto indietro rispetto all’Unio-
ne europea. Colpa di ritardi accu-
mulatiper troppianni,acui irecen-
ti e importanti investimenti, anche
legatialPnrr,hannorimediatosolo
in parte. Secondo l’ultimo report di
Motus-E, nel Paese ci sono oltre
47mila punti di ricarica a uso pub-
blicoperautoemotogreen,divario
tipo. Il56%èalNord, il 21%nelCen-
tro e solo il 23% è distribuito tra le
isoleeilMezzogiorno.

ILPARAGONE
La maggior parte delle colonnine
ha una capacità di ricarica me-
dio-bassa,dicirca43kilowatt,men-
tre solo in circa 3.400 arrivano a
unacapacità oltre i 100 kilowatt. Le
regioni più fornite sono Lazio e
Lombardia. Tra settembre 2022 e
settembre 2023 le colonnine sono
aumentate di oltre 14.400 unità
(+44,1%), di cui piùdi 2mila solo tra
luglio e settembre, con una eviden-
te accelerazione. Stanno crescendo
in particolare le stazioni a ricarica
rapida (daqualcheora finoanchea
20-30minuti,mentrelaricaricalen-
ta arriva fino a dieci ore). E ancora:

le ricariche in autostrada sono oggi
possibili in tutto lo Stivale in 851
punti, di cui l’80% ha una potenza
maggiore di 43 kilowatt e il 59% su-
pera i 150 kilowatt. In questomodo
quasi un terzo delle aree di servizio
autostradalealmomentoèdotatodi
infrastrutturediricarica.
Si attendonopoi i nuovi bandi le-

gati al Pnrr: in campo ci sono oltre
700milioniperinstallareentroil30
giugno2026oltre21milanuovesta-
zioni di ricarica. In ogni caso, guar-
dandoal contesto europeo, la diffe-
renza è ancora ampia. I dati più re-
centi su tutto il VecchioContinente
sonostatifornitidaChargeUp,ilcui
monitoraggio fotografa la situazio-
neal31dicembre2022. I puntidi ri-

carica pubblici erano 475.122, in
crescita del 40% rispetto al 2021
(quandoerano330mila).
Alprimoposto inclassificaci so-

no Olanda (122.000), Germania
(87.674) e Francia (83.317), che da
soledetengonocircail60%deipun-
ti di ricarica totali in tutta Europa.

L’Italiaè soloquarta, dipocoavanti
alla Spagna, che però è ora il Paese
conilmaggiorritmodicrescitadel-
le installazioni annuali e rischia a
brevedisuperarci.

UNARETEMENOCAPILLARE
Ma ancor più significativo del nu-
meroassoluto, è importante il tota-
ledei punti di ricaricaogni 100mila
abitanti. Lamedia europea è di 106
stazioni,quindipiùdiunaognimil-
le abitanti,mentre in Italia si è arri-
vatioraacirca80,cioèmenodiuna
ognimilleabitanti. Eccoche il valo-
reassoluto, con laquartaposizione
inEuropa,serelazionatoalladensi-
tà di abitanti diventa modesto ri-
spetto ad altri Stati membri, anche
piùpiccoli.Perdirlaancorameglio:
le25.465colonninepresenti inSve-
ziaa fine2022o le22.874inAustria
riesconoacopriremeglioil fabbiso-
gno energetico delle vetture elettri-
chenelPaese,rendendopiù“conve-
niente” l’acquisto di una tipologia
diautoadoggiancoracostosa.
Certo, l’Italia può “vantare” un

miglior rapporto auto/colonnina: a
fine2022era9,7 (perogni9,7vettu-
rec’èunacolonnina)contro13della
Franciae22dellaGermania.Maso-
lo perché le auto green sonomolte
menorispettoal restod’Europa.Da
noi su circa 40 milioni di auto più
del 25%, 11 milioni di veicoli, è alta-
mente inquinante (la percentuale è
drasticamentepiùbassa inFrancia
eGermania).Questiveicoli emetto-
no più di 2,3 grammi di anidride
carbonicaper chilometro percorso
emoltealtreparticelledannose.

G.And.
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`Sostegno pure per le Euro 6 a diesel
e benzina. E arriva il leasing “sociale”

`Per chi rottama lo sconto sale. Conterà
anche l’Isee: un extra sotto i 30 mila euro

DA NORD A SUD
CI SONO OLTRE 47MILA
PUNTI DI RICARICA:
QUASI LA METÀ
RISPETTO A FRANCIA
E GERMANIA

I nuovi incentivi Ecobonus per l'auto

Platea
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Le misure del governo

IL MINISTRO URSO
CONVOCA IL TAVOLO
AUTOMOTIVE PER
L’INIZIO DEL PROSSIMO
MESE, AIUTI MIRATI
PER IL MADE IN ITALY

Auto elettriche e ibride
incentivi fino a 13.750 euro
per i redditi medio-bassi

In Italia mai tante colonnine (+44%)
ma siamo indietro rispetto all’Ue

Un’auto elettrica collegata ad una colonnina durante la procedura di ricarica

IL FOCUS

ROMA Le vendite di auto elet-
triche sono aumentate del
35%nel 2023,ma laquotadi
mercato nello stesso anno è
solo del 4,2%. Al 31 dicem-
bre 2023, il parco auto circo-
lante completamente elettri-
co si attesta in Italia a
220.188 unita. Il dato emer-
ge dai numeri diffusi
dall’Anfia sulle immatrico-
lazioni per alimentazione. Il
2023 che si è appena chiuso
è stato per il mercato auto-
mobilistico italiano «un an-
no molto faticoso», ha spie-
gato Federauto, «soprattut-
to con la rincorsa all’elettri-
co che rimane su una quota
asfittica, passata al 4,2% dal
3,7% dell’anno 2022, e che
pone l’Italia fortemente in-
dietro rispetto al resto
dell’Europa. Il risultato di di-
cembre», spiega l’associa-
zione per bocca del presi-
dente Adolfo De Stefani Co-
sentino, «è stato influenzato
dall’annunciata revisione
dell’Ecobonus e disponibili-
tà di nuove risorse per la fa-
scia 61-135 g/km di CO2 a
partire dal 2024 che, di fat-
to, ha determinato un effet-
to rinvio degli acquisti al
nuovo anno. Inoltre, il feno-
meno delle auto-immatrico-
lazioni è stato significativo
anche a dicembre, eviden-
ziando le preoccupanti diffi-
coltà nelle vendite reali di
auto elettriche e plug-in, an-
che a causa dei listini che re-
stano sostenuti». Secondo i
dati del ministero delle in-
frastrutture, nel complesso,
il 2023 si è chiuso con
1.566.448 immatricolazioni
di auto, il 18,96% in più del
2022. Nel mese di dicembre
sono state vendute 111.136
auto con una crescita del
5,9% sullo stesso mese
dell’annoprecedente.
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Vetture green
nel 2023
ferme al 4,2%
del mercato

Auto da immatricolare
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LA POLITICA

AnnaLiberatore

Messo da parte il 2023 con le re-
centi elezioni provinciali e l’«ad-
dio di Capodanno» del consi-
gliere regionale Gino Abbate a
Mastella, l’anno appena comin-
ciato sarà quello in cui le forze
politiche dovranno misurarsi
con le elezioni Europee. Qual-
che partito ha già definito alcu-
ne candidature (per ora nessun
nome locale) e sancito qualche

alleanza. Per il rinnovo dell’Eu-
roparlamento si vota il prossi-
mo 9 giugno. In quella stessa
data, i cittadini di San Giorgio
del Sannio eTorrecuso saranno
chiamati contestualmente ad
eleggere sindaco e consiglio co-
munale dopo il commissaria-
mentodei rispettivi Comuni.

LE TAPPE
Il primo appuntamento ufficia-
le sarà l’insediamento del nuo-
vo Consiglio provinciale. Gli
eletti (Gaetano Mauriello, Vin-
cenzo Fuschini, Anna Iachetta,
CarmineAgostinelli, Nascenzio
Iannace, Raffaele De Longis,
GiuseppeRuggiero, Antonio Ca-
puano, Umberto Panunzio e Al-
fonsoCiervo) dovranno prende-
re, o riprendere nel caso dei
consiglieri uscenti e rieletti, for-
malmente possesso dell’investi-
tura. Si procederà nei prossimi
giorni. Pur trattandosi di elezio-
ni di secondo livello, poiché

hanno votato solo sindaci e con-
siglieri comunali, le Provinciali
sono state ugualmente un ban-
co di prova per i partiti e hanno
restituito, di fatto, una fotogra-
fia più o meno fedele al trend
nazionale con la lista del centro-
destra (costituita da Fratelli
d’Italia, Forza Italia, Lega e Noi
Moderati) che ha triplicato il ri-
sultato rispetto a due anni fa
eleggendo tre consiglieri. Con
l’abolizione della legge Delrio
nell’aria e il ritorno al voto po-
polare, è possibile che il parla-
mentino della Rocca non reste-
rà in carica per il biennio previ-
sto. Alcune forze politiche han-
no già in agenda l’«assedio»:
Fratelli d’Italia ha intenzione di
esprimere il candidato presi-
dentementreForza Italia ha già
dichiarato che schiereràArturo
Leone Vernillo, sindaco di San
Nicola Manfredi. Per le Euro-
pee sono già state calate sul ta-
volo le candidature di Fulvio

Martusciello per Forza Italia
(coordinatore regionale ed eu-
rodeputato uscente) e Valenti-
noGrant per la Lega, quest’ulti-
mo proprio in vista dell’appun-
tamento elettorale ha ceduto il
ruolo di coordinatore regionale
a ClaudioDurigon. Per Italia Vi-
va il nome più probabile è quel-
lo dell’assessore regionale
all’Agricoltura Nicola Caputo e
non è da escludere che la recen-
te alleanza tra il partito di Mat-
teo Renzi e Noi di Centro di Cle-

menteMastella potrebbeaprire
la corsa a una quota rosa sanni-
ta. Saranno elezioni in cui ogni
forza correrà per sé, ci si guar-
derà dagli avversari ma anche
dagli amici. Questo ragiona-
mento non riguarderà i partiti
più piccoli, i quali dovranno ne-
cessariamente allearsi per supe-
rare la soglia di sbarramento
fissata al 4%. Fratelli d’Italia
punterà a superare il 30%, For-
za Italia dopo la scomparsa di
Berlusconi e sotto la guida di

Antonio Tajani a infrangere il
10% e a Benevento, secondo
quanto dichiarato subito dopo
le ferie di agosto dal deputato
azzurro e coordinatore provin-
ciale del partito «ad essere la
provincia più azzurra della
Campania».
Ma un anno in politica è un bat-
titodi ciglia. E allora ecco che le
forze e i movimenti guardano
già al 2025, quando si voterà
per la Regione, ma anche oltre.
FdIha anticipato che candiderà
due nomi per il Consiglio e che
il partito proverà a restituire pa-
lazzo Santa Lucia nelle mani
della destra. Così come intende
fare anche per Palazzo Mosti,
lavorando su un gruppo ester-
no al partito. Per le Regionali,
insieme a quella diMinoMorta-
ruolo e dopo l’adesione di Gino
Abbate, il Pd si troverebbe a do-
ver sostenere le candidature di
due consiglieri anche se l’exma-
stelliano ha dichiarato di non
avere «la sindrome della rican-
didatura». Voci di corridoio par-
lano di una sua aspirazione a ri-
coprire il ruolo di sindaco di Be-
nevento. Nel frattempo i dem
continueranno nella costruzio-
ne di un «campo largo» alterna-
tivo al mastellismo, sia nel co-
mune capoluogo che in provin-
cia.
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GLI INTERVENTI

PaoloBocchino

Start ai cantieri nei primi giorni
di marzo, conclusione a dicem-
bre. Sul fronte delle opere pub-
bliche, il 2024 sarà l’anno della
riqualificazione dell’area piazza
Risorgimento - La Salle e del
nuovo terminal bus alla Ferro-
via. Opere che hanno da sempre
destini intrecciati, e che viagge-
ranno in parallelo. Il settore tec-
nicodi PalazzoMosti hadefinito
il cronoprogramma aggiornato
in considerazione degli ultimi
snodi procedurali che si sono
conclusi sul finire dell’anno.Ora
è tutto pronto per l’indizione del-
le due procedure di gara, che in-
sieme totalizzeranno qualcosa
come 10 milioni. Appalto da 7
milioni per la pedonalizzazione
di piazza Risorgimento e la co-
struzione del parcheggio multi-
piano nell’area ex collegio La
Salle, altri 2,8 milioni andranno
a chi realizzerà lo stazionamen-
to dei bus extraurbani nei pressi
dello scalo centrale delle Ferro-
vie. L’ufficializzazione degli av-
visi d’appalto è prevista già a ca-
vallo dell’Epifania. Seguiranno i
canonici 30 giorni di pubblica-
zione, i tempi tecnici per l’esple-
tamento dei lavori delle commis-
sioni di gara e per l’aggiudicazio-
ne, la firma dei contratti con le
aziende vincitrici. Una fase che
si stima possa protrarsi com-
plessivamente per 60 giorni, po-
sizionando dunque alla prima
decade dimarzo l’avvio ragione-
volmente probabile dei due can-
tieri.
Un indizio chiaro in tal senso ar-
riverà già nelle prossime ore dal-
laGiunta comunale, che decrete-
rà la concessione della proroga
alla permanenza della ruota pa-
noramica in piazza Risorgimen-
to fino a Carnevale, ovvero fino
al 14 febbraio. Per la conclusio-
ne degli interventi si confida in
una proroga da parte del diparti-
mento della presidenza del Con-

siglio dei ministri, titolare del
dossier Piano periferie. Impen-
sabile farcela per il 30 giugno, at-
tuale scadenza, ma è lunare im-
maginare che daRoma vogliano
stoppare ametà i cantieri.

I DETTAGLI
In piazza Risorgimento nascerà
un’area più vocata all’aggrega-
zione sociale. Sui lati, secondo il
progetto di fattibilità tecni-
co-economica approvato in
Giunta lo scorso 27 ottobre, sor-
gerà una «nuova struttura porti-

cata, costituita da esili pilastri a
pianta quadrata e rivestiti in tra-
vertino, che troverà la sua con-
clusione, sul lato prospiciente la
scuola elementare, in un limita-
to volume vetrato che potrà esse-
re adibito a punto informativo.
Al nuovo porticato, sul lato pa-
rallelo a via Nicola daMontefor-
te - si legge ancora nella relazio-
ne progettuale - verrà innestata
una struttura intelaiata, con fun-
zione di delimitazione virtuale
della piazza rispetto alla ex Ban-
ca d’Italia. Prevista la posa in

opera di panchine e verrà ripro-
posta la fontana che Piccinato
aveva progettato per il centro
della piazza, con ugelli dinamici
i cui getti d’acqua creeranno ori-
ginali effetti scenografici con
zampilli a differenti altezze colo-
rati da spot led». In luogo dell’ex
terminal nascerà un parcheggio
«composto di due livelli fuori
terra, con copertura anch’essa
destinata a parcheggio, collegati
da una rampa semicircolare a
doppio senso di marcia, da scale
di sicurezza esterne e da ascen-

sori. Sono stati previsti 181 stalli
per automobili, 6 dimensionati
per automobilisti diversamente
abili e posti nelle immediate vici-
nanze degli ascensori, 18 stalli
per motocicli». In adiacenza al
parcheggio multipiano, sul lato
che fronteggia via Pertini, è sta-
to programmato «un edificio a
un piano con soprastanze, ter-
razzo accessibile, destinato a
snack-bar, saladi attesa e servizi
igienici per i viaggiatori». Inclu-
se nel progetto anche «due aree
di parcheggio scoperte per com-

plessivi 41 posti auto» e una
«piazza attrezzata, organizzata
a gradoni su quattro livelli» nei
pressi dell’innesto su via Oderi-
sio. Verde attrezzato e aree gio-
chi per bambini completeranno
l’intervento.
Per quanto riguarda il nuovo ter-
minal bus al rione Ferrovia, il
progetto di fattibilità approvato
dalla Giunta comunale il 23 no-
vembre prevede un’area di sta-
zionamento da 27 mezzi per il
trasporto extraurbano che trove-
ranno posto nello slargo tra
piazzaColonna eviaCompagna.
Ad essi si accompagneranno al-
tri 27 spazi per la sosta di lunga
durata di autovetture e 10 per i
motocicli. Nell’area sorgerà inol-
treun fabbricato viaggiatori con
servizi e sale d’attesa. Gli spazi
di sosta saranno dotati di pensi-
line epercorsi pedonali.

LA LOCATION
Il tempo che separa dall’avvio
dei cantieri permetterà di indivi-
duare la location che dovrà acco-
gliere i pullman extraurbani fi-
no alla conclusione dei lavori
del nuovo terminal, ovvero fino
ai primi mesi del 2025. Questio-
ne seguita dall’assessore ai Tra-
sporti Luigi Ambrosone che nei
prossimi giorni terrà un ultimo
sopralluogo tecnico nelle aree
che ospiteranno i bus che ogni
mattina giungono in città cari-
chi di studenti e pendolari. Decli-
nazione al plurale perché gli spa-
zi saranno tre: lo stazionamento
base di via Santa Colomba (nel
piazzaledella sedeConi) e ledue
aree di fermata temporanea in-
dividuate in via Paolella (zona al-
ta - centro) e via Diacono (Ferro-
via). I bus extraurbani percorre-
ranno l’anello della viabilità
esterna, mentre gli spostamenti
urbani saranno coperti dai 7
«bis» effettuati come d’abitudi-
nedaTrotta.
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TUTTO PRONTO
PER DARE IL VIA
ALLE PROCEDURE
FINALIZZATE
E INDIRE LE RISPETTIVE
GARE D’APPALTO

SVELATI ALCUNI NOMI
MA NON FIGURANO
ASPIRANTI SANNITI
PRONTE LE MANOVRE
ANCHE IN VISTA
DELLE REGIONALI

I PULLMAN
EXTRAURBANI
PERCORRERANNO
L’ANELLO
DELLA VIABILITÀ
ESTERNA

`Definito il cronoprogramma aggiornato
conclusione dei lavori attesa a dicembre

`Bus studenti, individuate tre fermate
ora ultimo sopralluogo di Ambrosone

Partiti già in fibrillazione,
parte la missione Europee
sprint per le candidature

Piazza Risorgimento
e terminal, a marzo
lo start ai cantieri

La città, gli scenari
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LO SVILUPPO

NandoSantonastaso

La data di nascita non cambia, la
Zes unica per tutto il Mezzogior-
no scatterà comunque l’1 genna-
io prossimo come previsto dalla
legge Fitto.Ma la novità delle ulti-
meore è che la gestionedegli otto
Commissari di governo delle Zo-
neeconomiche speciali insediate
nelle regioni meridionali è stata
prorogata di almeno due mesi.
Lo dispone un nuovo Dpcm, fir-
mato dal Presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni prima di Na-
tale e reso noto ieri. Il passaggio
di consegne con la Struttura di
missione di Palazzo Chigi non av-
verrà infatti prima dell’1 marzo
2024 e ciò per consentire la ne-
cessaria gradualità nel trasferi-
mento di compiti e funzioni e di
evitare al tempo stesso possibili
intoppi alle procedure di autoriz-
zazione di nuovi investimenti,
ancora in fase di approfondimen-
to in varie Zes. Lo spiega il testo
del Dpcm: la proroga mira a
«consentire la definizione da par-
te dei Commissari straordinari
dei procedimenti in corso e che si
trovano in una fase istruttoria
molto avanzata, nonché garanti-
re un ordinato e graduale passag-
gio di consegne tra i predetti
Commissari straordinari e la
Struttura di missione ZES, anche
mediante forme di confronto e di
interlocuzione diretta tra i citati
Commissari straordinari e il
Coordinatore della Struttura di
missioneZES».
In effetti la legge istitutiva del-

la Zona economica speciale uni-
ca aveva già previsto la possibili-
tà per i Commissari di restare al
loro posto (e con le attuali strut-
ture di staff) anche dopo l’1 gen-
naio, con responsabilità estese a
tutto il territorio delle regioni “di
competenza”. Una forma di ge-
stione per così dire intermedia
tra il perimetrodelle attuali Zes e
l’entrata in vigore della Zes uni-
ca, con ponte di comando centra-
lizzato aRoma.Acreareunpo’ di
confusione tra gli stessi addetti ai

lavori è stato il Dpcm di metà di-
cembre che nel sancire la svolta
introdotta dal Decreto Sud aveva
accelerato i tempi del passaggio
di consegne, disponendo la cessa-
zione del ruolo e dele funzioni
dei Commissari al 31 dicembre.
Uno sprint che ha di fatto messo
in allarme le strutture operative
delle singole Zes, impegnate co-
me detto a completare iter auto-
rizzativi che, sebbene più rapidi
e concreti del passato, necessita-
no comunque delle necessarie
tempistiche per essere portati a
termine. Emblematico il caso del-
laZesCampania, di gran lunga la
più concreta e operativa: in ram-
pa di lancio, ovvero in attesa
dell’autorizzazione istruita dallo
Sportello unico digitale, ci sono a
tutt’oggi una ventina di richieste
presentate da altrettante aziende
per oltre mezzo miliardo di nuo-
vi investimenti (la Zes guidata da
Giosy Romano ne ha già autoriz-
zati in questi mesi per oltre un
miliardo di euro). Tra le pratiche

già esaminate, come sottolineato
dal consigliere regionale PdMas-
similiano Manfredi, «quella
dell’ex Whirlpool (Italian Green
Factory), un ulteriore investi-
mento di Novartis a Torre An-
nunziata, ma anche diverse ini-
ziative nel Casertano, nel Salerni-
tano e nell’Avellinese». Ma an-
che in altre regioni, la corsa con-
tro il tempoaveva creatoqualche
imbarazzo imprevisto anche per-
ché si dava per scontato che il ve-
ro inizio della Zes unica non sa-
rebbe avvenuto prima della pros-
simaprimavera.

L’OBIETTIVO DEL DECRETO
Il nuovo Dpcm rimette ordine da
questo punto di vista al punto
che si ipotizza già che la sua du-
rata possa essere raddoppiata di
altri due mesi. L’obiettivo di fon-
do, indicato dal ministro Raffae-
le Fitto, è garantire alla Zona eco-
nomica speciale unica la sua at-
trattività da subito per rilanciare
gli investimenti nelMezzogiorno
(la disponibilità del credito d’im-
posta è fissata in circa 1,8 miliar-
di), e garantire la necessaria con-
tinuità nel rapporto con le impre-
se. Vale peraltro la pena di ricor-
dare che proprio sulla scorta del-
la buona gestione della Zes Cam-
pania, uno studio di Ambrosetti
ha calcolato in 83 miliardi di eu-
ro l’effetto complessivo potenzia-
le sull’economia italiana «se tut-
te le Zes del Sud Italia performas-
sero come la Zes Campania», pa-
ri al 23% del Valore Aggiunto
complessivodel Sud Italia.
Naturalmente i dubbi sull’im-

patto della riforma non sono sta-
ti azzerati. Il sindaco diMontefre-
dane, in provincia di Avellino, Ci-
ro Aquino, dove nel territorio di
competenza è stata rilasciata (Ba-
cotrans) la prima autorizzazione
Zes in Italia, ha deciso di avviare
una petizione per bloccare l’azze-
ramento delle Zes regionali. «Ri-
tengo necessario - sottolinea il
sindaco - avviare una raccolta fir-
me tra gli amministratori comu-
nali, le imprese e i corpi interme-
di al fine di chiedere un incontro
con la presidente del Consiglio
dei ministri, Giorgia Meloni, per
rivedere la decisione di azzerare,
dal prossimo mese, le strutture
territoriali ed accentrare tutto in
capo a Palazzo Chigi. È alquanto
incomprensibile che l’attuale Go-
verno, nonostante dovrebbe esse-
re sensibile all’autonomia ed al
federalismo territoriale, rimette
indietro le lancette della storia
tornando ad accentrare tutti i po-
teri aRoma».
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SbarcaaPiazzaAffari il
GruppoEditorialeSimone,
societàdiNapoliattivanel
settoredell’editoriadadodici
anni:bennoti imarchiper
l’offertadimanualidi studio
nonsoltanto inambito
giuridicomaancheper
concorsipubblici, abilitazioni
professionali, esamidi
ammissioneall’universitàe la
didatticanelle scuole, senza
dimenticare i libriper
bambini.Leazioniordinarie
sonostate ammesse inBorsa
per lenegoziazioniperuna
capitalizzazionedi circa 11,4
milionidieurocalcolatasul
numerodiazioniordinarie
oggettodiammissionealle
negoziazioni. L’esordio

avverràdomani: ilprezzodi
collocamentoèstato fissatoa
2,00europerazione.
Spiega l’AddiSimoneLuca
Misso: «Il successodel
collocamentoèun
risultato importantecheci
riempiediorgoglio:
testimonia l’apprezzamento
degli investitori edel
mercatoper ilnostromodello
d’impresa, la storiadel
Gruppoe leelevate
potenzialitàdi crescita.
Continueremoa investire su
qualitàe innovazione; la
digitalizzazionee l’attrazione
di talenti sono idriverdella
nostracrescita futura, senza
dimenticaremai lenostre
radici storiche».

IL RISANAMENTO

Euro più, euro meno, facevano
280 milioni in dieci anni. Am-
montava a tanto il debito accu-
mulato soprattutto verso le
banche dal Cis, il colosso del
commercio all’ingrosso fonda-
to nel 1977 dal Cavaliere del La-
voro Gianni Punzo a Nola e za-
vorrato successivamente da
una crisi finanziaria così pesan-
te da minacciarne la stessa so-
pravvivenza (e con essa anche
quella dell’Interporto Campa-
no, l’altro pilastro del Distretto
locale). Oggi si può parlare al
passato di quell’incubo perché
gli attuali soci del Centro In-
grosso Sviluppo spa hanno ri-
pagato completamente il disa-
vanzo e costruito una prospetti-
va di indipendenza e autono-
mia finanziaria che non molti
pensavano possibile anche do-
po il 2017, quando venne sotto-
scritto l’Accordo per la ristrut-
turazione del debito rimanen-
te.
Lo ricorda opportunamente

il presidente di Cis spa Ferdi-
nando Grimaldi, uno che alle

parole ha sempre preferito i fat-
ti e che con l’amministratore
delegato Claudio Ricci ha assi-
curato continuità e affidabilità
di gestione anche nei momenti
più difficili: «Forse sette anni
fa, quando è stato firmato l’Ac-
cordo di Ristrutturazione, nes-
suno ci avrebbe sperato, alme-
no con tali tempistiche. Occor-
re sottolineare che, se siamo
giunti a questo punto, il grande
merito va dato ai soci, che han-
no rimborsato il debito, oltre
che all’amministratore delega-
to, Claudio Ricci, ed al Cda che
si è impegnatonell’obiettivo».

L’ACCORDO
Sessanta mesi dall’Accordo di
ristrutturazione, sfidando gli
scettici e riscuotendo ogni gior-

no la fiducia del pool di banche
che avevano sottoscritto il Pat-
to (non senza qualche iniziale,
comprensibile perplessità) e
che hanno accompagnato la so-
cietà passo dopo passo. Forse è
esagerato parlare di miracolo
ma di casi come questi, soprat-
tutto al Sud, è decisamente dif-
ficile vederne tanti, con l’aggra-
vante che su Cis e Interporto
Campano c’erano gli occhi di
tutti, dalle istituzioni nazionali
almondodel credito.
Impossibile dimenticare in

queste ore il clima di tensione
sociale che precedette l’Accor-
do del 2017, i fallimenti di alcu-
ni soci, l’uscita di scena dopo
40 anni dello stesso Punzo, i
dubbi delle banche, attenuati
dalla presenza di due loro rap-
presentanti nel nuovo Cda con
dirittodi veto.
Dice l’Ad Claudio Ricci: «Un

ruolo determinante in questo
processo – e per questo va rin-
graziato - lo ha avuto il ceto
bancario creditore, di cui va
sottolineata la lungimiranza e
sensibilità, grazie alle quali è
stato possibile gestire l’uscita
programmata dalla crisi. Ora,

si potrà cementare la crescita e
l’ulteriore rilanciodelle attività
del Cis Spa».

IL NUOVO INIZIO
È come un nuovo inizio che fa
sembrare lontanissimi i tempi
in cui non si riuscivano a paga-
re le rate dei mutui e la speran-
za di assicurare un futuro al co-
losso di Nola sembrava destina-
ta a morire. E invece, «dopo
aver estinto integralmente il de-
bito ristrutturato, già alla fine
del mese di marzo del 2022, è
stato formalizzato il contratto
di riacquisto (e del successivo
annullamento) degli Strumenti
Finanziari Partecipativi sotto-
scritti dai creditori finanziari
nel 2017, dopo che l’Assemblea
dei Soci, tenutasi il 20 dicem-
bre scorso, ne ha approvato ter-
mini e condizioni» si legge in
unanotadella società.
«Con il completamento di ta-

le operazione, il Cis Spa ed i
suoi soci hanno riacquistato la
piena autonomia gestionale,
strategica e di governance, co-
me da sempre auspicato dalla
compagine sociale. All’uopo si
è provveduto, infatti, anche

all’approvazione di un testo di
Statuto della Società, contenen-
te le modifiche necessarie per
eliminare da esso ogni riferi-
mento all’Accordo di Ristruttu-
razione».
In soldoni, fanno oltre 150

milioni di Strumenti partecipa-
tivi finanziari acquisiti e annul-
lati. Per i 300 soci del Cis l‘avve-
nturapuò continuare e stavolta
senzadebiti pregressi.

n.sant.
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Zes unica, proroga a marzo
investimenti in Campania
per ulteriori 500 milioni

Le ZONE ECONOMICHE SPECIALI

ZES Abruzzo

ZES Adriatica interregionale
Puglia-Molise

ZES Ionica
interregionale

Puglia-Basilicata

ZES Calabria

ZES Campania

ZES Sardegna

ZES Sicilia
Orientale

ZES Sicilia
Occidentale

Le ZES in Europa sono oltre 90, in Italia 8 (istituite con legge del 2017).
Offrono alle imprese agevolazioni fiscali e semplificazioni burocratiche

Dall’1 gennaio
2024

viene istituita 
la Zes unica 

per il Mezzogiorno

`Più tempo per il passaggio dei poteri
tra gli 8 commissari e la nuova struttura

`Il decreto voluto dal ministro Fitto
In regione venti imprese attendono il sì

OBIETTIVO: IL RILANCIO
DELL’ECONOMIA
NEL MEZZOGIORNO
PER IL CREDITO
D’IMPOSTA
DISPONIBILI 1,8 MILIARDI

Il gruppo Simone sbarca a Piazza Affari

L’edificio della Borsa di Milano
a Piazza Affari

Editoria

Cis, rimborsato il debito alle banche
riacquisita l’autonomia della gestione

Un’immagine del Cis di NolaONORATO L’ACCORDO
DI RISTRUTTURAZIONE:
I TRECENTO SOCI
RICOMPRANO
150 MILIONI IN AZIONI
E OBBLIGAZIONI

(C) Ced Digital e Servizi  | 1704274610 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 23/12/23    21:34
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 7 - 24/12/23 ---- 

7

Domenica 24 Dicembre 2023

ilmattino.it
PrimoPiano M

Il turismo estero spinge
i consumi in Campania:
regione al top in Italia

`Spicca il trend di Napoli: positivo
da molti mesi in un contesto debole

LA CONGIUNTURA

Valerio Iuliano

I consumi volano in Campania,
mentre sono quasi fermi nel re-
sto d’Italia. I dati dell’Osservato-
rio Confimprese-Jakala sull’an-
damento dei consumi nel mese
di novembre 2023, confrontati
con lo stesso mese del 2022, cer-
tificano quella che, già da qual-
che tempo, è una certezza conso-
lidata.

IL BOOM
La Campania è la migliore regio-
ne italiana nel ribaltare la ten-
denza al rallentamento dei con-
sumi, frutto della crisi economi-
ca. Salerno e Napoli sono i due
capoluoghi di provincia in vetta
alla graduatoria.

I dati elaborati dall’associazio-
ne, relativi a ristorazione, abbi-
gliamento- accessori e retail non
food, registrano per il mese di
novembre una lieve ripresa ri-
spetto al costante peggioramen-
to degli ultimi 6 mesi con un to-
tale mercato che chiude a +1,9%
su novembre 2022. Nel settori
merceologici “altro retail” fa se-
gnare un recupero del 3,6%. La
ristorazione è in aumento del
4,4%. Mentre abbigliamento e
accessori continua a registrare
una flessione dello 0,9%, nono-
stante i 10 giorni di Black Friday.

Tra le regioni, la migliore è la
Campania con +10,1%. L’anda-
mento più positivo riguarda la
provincia di Salerno, con 11,6%.
Segue a ruota Napoli a +10,4%
mentre Avellino si distacca a
+4,4%. Per valutare la portata de-
gli esiti delle vendite in Campa-
nia, è sufficiente confrontare il
risultato superiore al 10 per cen-
to, con quelli di regioni come
Lombardia (+2,3%) e Lazio
(+0,7%).

«Il risultato della Campania -
spiegano da Confimprese - non

sorprende, in quanto è diventata
da tempo una meta turistica e
culturale di rilievo non solo per
il turismo nostrano ma anche
straniero, attirato dalle bellezze
del capoluogo e delle altre città e
dalle isole del golfo». Continua,
dunque, il periodo positivo della
Campania e, in particolare di Na-
poli, che già nei mesi precedenti
aveva fatto segnare notevoli ex-
ploit.

Basti pensare che a settembre
in tutta Italia i consumi erano
calati rispetto al mese di agosto.
Il dato della Campania era in pa-
rità. Solo Napoli aveva fatto se-
gnare un +7,5 per cento, frutto
dello straordinario boom del tu-
rismo e del conseguente incre-
mento dei consumi in tutte le ca-
tegorie, con la ristorazione al
top ma con buoni risultati anche
negli altri settori merceologici.

Il turismo determina sempre
consumi elevatissimi in città e
nelle altre località turistiche del-
la provincia. Quelli di Napoli so-
no risultati in continua ascesa e
a novembre si è aggiunta anche
la notevole performance di Sa-
lerno, trainata dal capoluogo e
dalle tradizionali mete turisti-
che della costiera Amalfitana e
del Cilento.

Napoli è in controtendenza
con il resto d’Italia anche per un
altro aspetto. Agli elevatissimi
consumi corrispondono alti tas-
si di inflazione. Da un lato i con-
sumi, dall’altro il caro-prezzi.
Napoli figura al settimo posto
per l’inflazione in Italia (+1,7% a
novembre). Un dato anche que-
sto in controtendenza, come
emerge dal confronto con l’infla-
zione media nazionale dello 0,7
per cento e soprattutto da quello
con le grandi città (Roma 0,6% e
Milano 1,1%). L’inflazione a Na-
poli si traduce, secondo l’Unione
nazionale consumatori, in un
rincaro annuo per un nucleo fa-
miliare medio di 2 persone di
344 euro. La Campania è la quin-
ta regione più “rincarosa” con
un’inflazione tendenziale a quo-
ta +1,3 per cento, che si traduce
in un rincaro annuo per fami-
glia di 248 euro.

L’andamento dei consumi
mostra quindi un leggero pro-
gresso a novembre e marca una
differenza rispetto al mese di ot-
tobre, che aveva dato segnali di
decrescita preoccupante
(-3,8%). «Si tratta di un timido, e
speriamo non temporaneo, se-
gno di rallentamento - sottoli-
nea Mario Maiocchi, direttore
centro studi Confimprese - del
trend di costante peggioramen-
to che ha caratterizzato gli ulti-
mi 6 mesi. La crescita è in parte
dovuta anche al Black Friday
che quest’anno è diventato un
“black days” durato almeno 10
giorni e ha permesso ai consu-
matori di concentrarsi sull’ac-
quisto di beni non di prima ne-
cessità. Sul progressivo anno
(gennaio-novembre 2023 rispet-
to al gennazio-novembre
2022) si conferma una situazio-
ne di moderata crescita del tota-
le mercato sull’anno precedente
pari a +4,4%, principalmente
motivata dall’effetto inflattivo
dei prezzi e dalla partenza lenta
del 2022 dovuta alla coda pande-
mica».

I SETTORI
Il mercato dei consumi non ha
ancora recuperato i livelli
pre-covid. Il totale delle vendite
segna per il 2023 -3,9%, rispetto
al 2019. Confimprese evidenzia
una forte disomogeneità tra i va-
ri settori di attività con la ristora-
zione a +9,1% rispetto al 2022,
«l’altro retail praticamente sta-
bile (+0,2%) ma con forte volatili-
tà tra settori merceologici e ser-
vizi». Fanalino di coda abbiglia-
mento-accessori che rimane
ben lontano dai livelli del 2019 a
-8,9% e in linea con il 2022 a
+2,5%. Nei canali di vendita si se-
gnala la forte crescita dell’onli-
ne a +7,9% con risultati partico-
larmente positivi delle vendite
e-commerce di capi di abbiglia-
mento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

TRA I SETTORI

MERCEOLOGICI

RESTA IN AFFANNO

L’ABBIGLIAMENTO

ANCORA SOTTO

I LIVELLI PRE-PANDEMIA

`L’Osservatorio Confimprese-Jakala:
a novembre +10,1% contro la media di 1,9

LA CLASSIFICA
Il trend dei consumi per territorio

CAMPANIA

Valle d'Aosta

Marche

Veneto

Calabria

Sicilia

Emilia-Romagna

Abruzzo

Lombardia

Puglia

Friuli-Venezia Giulia

Lazio

Piemonte

Liguria

Molise

Toscana

5,8%

5,3%

3,8%

3,3%

2,8%

2,5%

2,3%

2,3%

1,9%

0,7%

0,7%

Regione Novembre 2023 vs novembre 2022

FONTE: Osservatorio consumi Confimprese-Jakala

-1,2%

-4,8%

-5,01%

10,1%

9,5%
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POSITIVO
ANCHE IL DATO
DELLA ZES CAMPANIA
CHE FIRMA
L’AUTORIZZAZIONE
NUMERO CENTO

IL FOCUS

NandoSantonastaso

L’autorizzazione unica numero
100 rilasciata dal Commissario
straordinario della Zes Campa-
nia nel giorno in cui l’annuale
Check Up Mezzogiorno di Con-
findustria-SRM certifica i segna-
li di crescita dell’economia
dell’area. Un caso la coincidenza
marendedi sicuro la chiusuradi
anno almeno in parte meno an-
gosciante delle precedenti per il
Sud. Anche perché il centesimo
via libera firmato dall’avvocato
Giosy Romano riguarda ancora
l’ex Whirlpool (più precisamen-
te l’Italian Green Factory del
GruppoTea Teck guidato da Feli-
ce Granisso) la cui acquisizione
rimane il fiore all’occhiello di
questa gestione (accompagnata
peraltro anche dall’avvio di tutti
e 7 i cantieri previsti dal Pnrr per
la Zona economica speciale cam-
pana).Unmessaggio importante
in vista della Zes unica prevista
dalla Legge Fitto per il 2024 che
estende a tutto il Mezzogiorno i
benefìci e le opportunità finora
“riservati” alle sole areeZesdelle
otto regioni meridionali. All’in-
segna della ormai consueta cele-
rità (e comunque in anticipo sul
poi scongiurato stop all’attività
commissariale dall’1 gennaio)
anche l’atto di ieri che ha di fatto
resa possibile l’avvio della rico-
struzione dell’intero opificio di
via Argine. I lavori, per farla bre-
ve, possono iniziare subito e
completare così il percorso di
messa in sicurezzadei lavoratori
stessi e dell’investimento (il pro-
getto era stato presentato appe-
na il 28novembre scorso). «Sono
fiero ed orgoglioso di avere con-
tribuito alla salvaguardia di tan-

te famiglie»hadettoRomano.

I SEGNALI
Di “segnali congiunturali positi-
vi” e di “una generale tenuta del-
le imprese” parla il CheckUp, al-
lineandosi sostanzialmente a
quanto emerso in questi ultimi
tempi da altri osservatori (Svi-
mez e Ambrosetti in testa). L’In-
dice sintetico dell’economiame-
ridionale è cresciuto nel 2023
per il terzo anno consecutivo,
salendo di 8,8 punti. Aumentati
anche gli investimenti: +4,4%
sul 2022 e +17% rispetto al 2019,
quando ancora il Mezzogiorno
scontava il crollo del sostegno
pubblico alla sua struttura pro-
duttiva iniziato nel 2008. Con-
fermato anche il rimbalzo
dell’export che Confindu-
stria-SRM (quest’ultima è la So-
cietà di studi e ricerche sulMez-
zogiorno collegata al Gruppo In-
tesa Sanpaolo) calcolano in un
significativo +40% sul 2019. E
per il 2024? Anche qui la previ-
sione di crescita del Pil non va
oltre lo 0,6%, in linea con gli al-
tri Rapporti, ma «sulla confer-
ma di questo dato - spiega lo stu-
dio - influirà inmodo considere-
vole l’effettiva “messa a terra”
delle risorse disponibili, in pri-
mis quelle legate al PNRR». Pru-
denza condivisibile visto che se
è vero che l’occupazione al Sud
(+4%nel terzo trimestre 2023), è
cresciuta più delle altremacroa-
ree del Paese, è altrettanto vero

che «all’aumento degli occupati
non corrisponde un significativo
progresso in termini assoluti se i
dati sono rapportati alla quota di
chi viveal Sud».

COMPETITIVITÀ
Dal Check Up Mezzogiorno arri-
va però anche un contributo ine-

dito e da sottolineare. Riguarda i
tre fattori di sviluppo su cui il
Sud deve ancora migliorare. Si
tratta delle cosiddette “3C”: e
cioè, le Competenze (dalla for-
mazione all’innovazione), la
Connettività (attraverso adegua-
te infrastrutture di connessione
stradale, ferroviaria, portuale e

aerea,ma anche e soprattutto di-
gitale e tecnologica) e la Compe-
titività delle imprese (anzitutto
in termini di densità e intensità
imprenditoriale). «Serve quindi
una politica industriale che,
sfruttando le ingenti risorse a di-
sposizione - europee e nazionali
- possa creare un ambiente favo-

revole alla crescita di territori e
imprese del Mezzogiorno e, al
contempo, ne valorizzi le poten-
zialità produttive». Se prima era-
no le “4A” (Aeronautica, Abbi-
gliamento, Automotive e Ali-
mentare) più il Farmaceutico a
dare il senso delle potenzialità
del Sud, ora c’è bisogno di uno
scatto in più. A partire dai pro-
getti del PNRR e dai 12 miliardi
su 14 che la rimodulazione del
Piano individua per le imprese e
dalla suavocazione originaria, la
riduzione, cioè, dei divari territo-
riali: «In questo senso, sarà im-
portante il rispetto della clauso-
la di destinazione al Mezzogior-
no del 40% delle risorse allocabi-
li territorialmente».
È un tema che ritorna anche a

proposito del futuro del Fondo
sviluppo e coesione e della Zes
unica su cui il sistema delle im-
prese resta prudente. A proposi-
to della Zes unica, il Rapporto
condivide l’idea della svolta ma
avverte che «andràdeclinata con
attenzione, per non vanificarne
la portata. Rendere tutto il Mez-
zogiorno una Zona Economica
Speciale è un progetto ambizio-
so, che però necessita di essere
sorrettodaundisegno strategico
di medio periodo». Quanto
all’Fsc, «sarà importante non
snaturare il Fondo, preservando-
ne le caratteristiche di addizio-
nalità e allocazione territoriale,
che destina l’80% delle risorse al
Sud. Più in generale, è necessa-
rio che i progetti e le risorse defi-
niti dalle modifiche al PNRR e
dal Decreto Sud vedano ora una
tempestiva attuazione che, sin
dalle prime fasi, metta al centro
gli investimenti delle imprese e
garantisca il coinvolgimento di
tutti gli attori, in primis del par-
tenariato economicoe sociale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO

ROMA Sull’Ilva sale la tensione
fra governo e sindacati: «Non ci
saranno altri rinvii, dopo la riu-
nione dell’8 gennaio con il presi-
dente Lakshmi Mittal o il figlio
Aditya, proprietari di Arcelor
Mittal, oltre questa data non si
può andare», hanno riferito i
ministri ai leader sindacali a
proposito della prossima riunio-
negoverno-Mittal. Tre le strade,
due delle quali implicano l’ac-
cordo con il socio estero: ricapi-
talizzazione proquota da 1,320
miliardi proseguendo l’alleanza
pubblico-privata; salita in mag-
gioranza di Invitalia con la con-
divisione di Arcelor; terza solu-
zione: la rottura con Mittal e
amministrazione straordinaria
delle grandi imprese in crisi.
«Siamo a un passo dallo scon-
tro», diceMicheleDe Palma, lea-
der della Fiom, «In ben due in-
contri abbiamo chiesto al gover-
no una posizione chiara: un’as-
sunzione di responsabilità e la
salita in maggioranza. Oggi ci
sono state proposte soluzioni
che non vanno nella direzione
auspicata».
Ieri in un’ora è mezzo di riu-

nione, a Palazzo Chigi si sono in-
contrati il sottosegretario Alfre-
do Mantovano, i ministri delle
ImpreseAdolfo Urso, degli Affa-
ri Europei Raffaele Fitto, del La-

voro Elvira Calderone (da remo-
to) e per i sindacati De Palma,
Roberto Benaglia (Fim), Rocco
Palombella (Uilm). «Quello che
vi vogliamo far capire è che l’8
gennaio sarà la deadline, la li-
nea rossa oltre la quale non si
può andare nella risposta che
Mittal ci dovrà dare per assume-

re noi, poi, scelte conseguenti»,
avrebbero detto iministri, «Vor-
remmoevitare l’amministrazio-
ne straordinaria: in ogni caso il
governo garantisce la continui-
tàproduttiva degli impianti».
Il confronto di ieri è stato l’ag-

giornamento della precedente
riunione del 20 dicembre, più
interlocutoria, in quanto il go-
verno prese tempo a dopo l’as-
sembleadi venerdì 22 che, come
è noto, registrò la fumata nera
perchè Invitalia si rifiutò di vo-
tare la proposta dell’ad Lucia
Morselli di una ricapitalizzazio-
ne di 320milioni per le spese ur-
genti, come il pagamento delle
forniture di gas. In realtà obietti-
vo del gruppo franco-indiano
sarebbe di far versare allo stato
almeno 2miliardi per gli investi-
menti ambientali, sgravandosi
da questo onere senza conside-
rare lo scambio di accuse con
Invitalia a cui Mittal addebita
eventuali inadempienze econo-
miche che si ridurrebbero a soli
100 milioni che il gestore di in-
centivi alle imprese non può
versare ad aziende prive di con-
tinuità aziendale. Infatti Ilva

non ha tecnicamente la conti-
nuità aziendale senza l’acquisto
degli impianti: amaggio scade il
contratto di acquisto dello stabi-
limentodi Taranto, senza i soldi
dell’aumento di capitale come
indicato da governo e Invitalia
non si acquista il sito, e per la
proprietà transitiva, senza soldi
nonc’è continuità.

PACE O GUERRA
Tirando le somme, due giorni
dopo l’Epifania, il governo cer-
cherà di stanare Mittal con una
soluzione da concordare: au-
mento di capitale da 1,320 mi-
liardi che i soci dovranno versa-
re proquota, altrimenti farà tut-
to l’Agenzia pubblica, diluendo
il partner che dovrà accettare
senza contenziosi. La terza stra-
da è la chiusura di Taranto. Sul
tavolo ci sarà anche il destino
dei 680 milioni del finanzia-
mento concesso da Invitalia a
febbraio scorso che la Corte dei
Conti e Ragioneria generale vor-
rebbero fosseroconvertiti.

r.dim.
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`«Fondi Ue, serve una politica industriale
che rilanci la competitività delle imprese»

`Nel report di fine anno firmato da SRM
i segnali confortanti per l’economia al Sud

La fotografia di Acciaierie d’Italia (Ex Ilva)

FONTE: Bilancio di sostenibilità 2022

SITI PRODUTTIVI 
E DIPENDENTI

Taranto

Salerno

Legnaro

Marghera

Paderno Dugnano

Milano

Novi Ligure

Racconigi

Genova

Socova

8.178

39

24

51

32

221

625

101

980

39

Da chi è controllata Cosa controlla

62%
Acciaierie d’Italia

ADI Energia

ADI Tubiforma

ADI Servizi marittimi

ADI Socova

ArcelorMittal Srl

38%
Invitalia Spa

ADI
HoldingEstensione

18.200.000 mq

Intensità
carbonica

2.587
tonCO2eq/kton

Potenza 
fotovoltaica

781 kWp

Dipendenti

10.544

Nella foto
d’archivio
un’immagine
dello
stabilimento
dell’Ilva
di Taranto

PROSSIMA RIUNIONE
ESECUTIVO-ARCELOR
L’8 GENNAIO
FIOM, FIM E UILM:
«SIAMO A UN PASSO
DALLO SCONTRO»

2023 2024

ITALIA

Pil, le previsioni di Confindustria
Variazione percentuale

FONTE: Elaborazione Confindustria e SRM su fonti varie

0,7

0,7

0,5

0,8

0,6

0,8

0,5

0,8

0,6

0,8

MEZZOGIORNOCENTRO-NORD

Lo sviluppo

PRUDENTE
LA PREVISIONE
DI UN +0,6%
GRAZIE ALLA SPINTA
DEI PROGETTI
MESSI A TERRA

TRE IPOTESI:
PROSECUZIONE
DELL’ALLEANZA,
INVITALIA
CHE SALE AL 60%
PROCEDURA DI CRISI

Confindustria: nel 2024
Mezzogiorno in crescita
E con il Pnrr risale il Pil

Ilva, proposta del governo a Mittal
subito l’intesa o libri in tribunale
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

La Zes unica dall’1 gennaio, la De-
contribuzione almeno fino al 30
giugno, e il Pnrr damettere a ter-
ra in maniera robusta a due anni
emezzoormaidalla scadenzadei
termini. Per le imprese del Sud il
2024 non si annuncia come un
anno per così dire ordinario.
Tutt’altro. Lo ribadirà, presumi-
bilmente, anche il consueto
Check upMezzogiorno di Confin-
dustria e Srm, previsto per fine
settimana. Ma già adesso si può
dire che molte delle sfide e delle
incognite che attendono il siste-
ma industriale meridionale sa-
ranno decisive per la sua stessa
collocazione nazionale e interna-
zionale, a breve emedio termine.
I dati dell’export, resi noti solo
poche settimane fa, indicanouna
tendenza incoraggiante anche
per le Pmima l’ordine di grandez-
za rispetto alle aree più industria-
lizzate del Paese restamolto infe-
riore, a riprova dell’intrinseca de-
bolezza del sistema economico
del Sud. E le previsioni dell’ulti-
mo Rapporto Svimez, in base al
quale nel 2024 la crescita sarà an-
cora allineata con quella naziona-
le (+0,6 del Pil contro +0,7 della
media Italia), devono comunque
tenere conto dell’impatto dell’in-
flazione, il nemico più subdolo
per imprese e famiglie special-
mente al Sud. Quest’anno il caro-
vita ha fiaccato i consumi in mo-
do pesante anche se negli ultimi
mesi c’è stata una certa ripresa
(secondo l’Osservatorio Confim-
prese-Jakala, ad esempio, a no-
vembre la Campania è stata la
prima regione in assoluto per in-
cremento di vendite con un pro-
bante +10,1% rispetto allo stesso
mesedell’annoprecedente).
Il fatto è però che nonostante

gli investimenti nelle costruzioni
siano risultati maggiori del resto
del Paese e il boom del turismo
abbia prodotto numeri importan-
ti, il rischio chenel 2025 il divario
con il Nord torni ad aumentare
c’è tutto. «Se l’inflazione conti-
nuerà a calare, le prospettive di
risalita delMezzogiorno ne bene-
ficerebbero certamente ma oc-

correrà del tempo per poterne
misurare la consistenza», confer-
ma Luca Bianchi, direttore della
Svimez. Di sicuro in un contesto
economico nazionale ed europeo
in rallentamento anche nella pri-
ma parte del 2024 e con vertenze
industriali delicatissime e tutte
meridionali, come nel caso
dell’ex Ilva di Taranto, azzardare
certezze èdi fatto impossibile.
Non a caso nell’ultima “Con-

giuntura flash”, Confindustria ha
ribadito che con l’industria quasi
ferma è stato il turismo ma tene-
re a galla l’economia italiana. Ec-

co perché le sfide e le incognite
2024 per le imprese meridionali
nonpossonoessere trascurate.

LA ZONA ECONOMICA
Visto l’andamento degli ultimi
mesi, soprattutto in Campania,
in termini di nuovi investimenti,
è chiaro che l’attesa maggiore si
concentra sulla svolta decisa dal
governo con l’introduzione della
Zona economica speciale unica
per il Sud. Il conto alla rovescia è
ormai partito e dall’1 gennaio si
volterà pagina rispetto alle attua-
li 8 Zes e alle rispettive gestioni

commissariali. A queste ultime
subentrerà la Struttura dimissio-
ne di Palazzo Chigi che erediterà
gli sportelli unici digitali, decisivi
per la sburocratizzazione delle

procedure dei singoli investimen-
ti, e l’erogazione del credito d’im-
posta e soprattutto dovrà produr-
re il Piano strategico triennale
che rappresenterà la cornice de-
gli obiettivi e delle eventuali mis-
sioni specifiche assegnate alla
Zes unica. Il Piano avrà la stessa
scadenza temporale del Pnrr, il
30 giugno 2026, e anche questo
particolare conferma che Zes uni-
ca e Piano di ripresa e resilienza
marceranno affiancati. Non a ca-
so su input del ministro per gli
Affari europei, il Sud, il Pnrr e le
politiche di coesioneRaffaele Fit-
to, la gestione delle risorse del
Pnrr e di quelle ordinarie della
Coesione (Fondi strutturali e Fon-
do sviluppo e Coesione) è stata
unificata e soprattutto coordina-
ta per evitare sprechi, ritardi e so-
vrapposizioni. Funzionerà? Le
imprese sperano che non si verifi-
chino i temuti colli di bottiglia
nel passaggio da una governance
all’altra raffreddando progetti e
prospettive di chi sta investendo
o vuole farlo. I primi mesi del
nuovo anno daranno anche que-
ste risposte.

LA DECONTRIBUZIONE
La proroga della sospensione del
divieto di Aiuti di Stato ha favori-
to l’ennesimaproroga dellamisu-
ra più gettonata dalle imprese
meridionali, con il taglio a scala-
re, dal 30% a scendere, del costo
del lavoroper i nuovi assunti (e la
stabilizzazione dei contratti a
tempo). Il governo però vuole
rendere strutturale la Decontri-
buzione armonizzandola proba-
bilmente al meccanismo della
Zes unica (lo stesso potrebbe av-
venire per Resto al Sud). Lo si ca-
piràmeglio quando verrà presen-
tata la riforma degli incentivi che
lo stesso Fitto ha annunciato per
il 2024 nell’ambito del Pnrr e che
il sistema delle imprese giudica
necessaria per uniformare nor-
me e opportunità non sempre
chiareo equilibrate.

IL PIANO RIPRESA
Il 2024 delle imprese sarà però
soprattutto il Piano di ripresa e
resilienza. Nel senso che dopo la
stretta al Superbonus inserita
nella Legge di Bilancio 2024 sarà
necessario mettere a terra i pro-
getti già approvati e aprire i can-
tieri delle opere finanziate. Non
sarà facile considerato che l’indi-
ce di progettualità, che misura la
capacità dei Comuni di «tradur-
re» in bando le risorse del Pnrr, è
bassissimo al Sud dove finora a
gara è arrivato solo un terzo
dell’importo finanziato: il Rap-
porto Svimez ha certificato che
sono i ritardi nelle procedure a
determinare il rallentamento.
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`Turismo ed export sono i fattori positivi
Timori per la perdita di potere d’acquisto

`Le sfide decisive per il settore produttivo
in vista della collocazione internazionale

LA STRATEGIA

ROMA Pioggia di rimborsi fiscali
sui contribuenti italiani. La stra-
tegia adottata dall’Agenzia delle
Entrate, in termini di velocizza-
zione dei meccanismi di eroga-
zione delle competenze verso
cittadini e imprese, fa centro. Il
2023 si chiude con il record asso-
luto di 22,4 miliardi di euro di
rimborsi: 2,5miliardi in più ero-
gati rispetto al 2022, quando fu-
rono rimborsati 19,9 miliardi
(+12%). Ed è record anche per il
numero dei pagamenti, che su-
perano l’asticella dei 3,4 milioni
(55milapiù dello scorso anno).

GLI ACCREDITI
Più nel dettaglio, dei 22,4miliar-
di di rimborsi fiscali complessi-
vamente versati quest’anno più
di 4miliardi riguardano rimbor-
si di impostedirette: 2,7miliardi

di Irpef ritornati nella disponibi-
lità delle famiglie e oltre 1,3 mi-
liardi di Ires restituiti alle impre-
se. Dei 2,7miliardi di euro accre-
ditati a persone fisiche, 1,5 mi-
liardi sono stati pagati (con bo-
nifico o assegno) direttamente
dall’Agenzia delle Entrate a qua-
si 2 milioni di cittadini che han-
no presentato ilmodello 730 en-
tro la fine di settembre senza in-
dicare un datore di lavoro per ri-
cevere l’accredito in busta paga.
In pratica, spiega l’Agenzia del-
leEntrate, «anche chi haperso il
lavorohacomunque ricevuto in
tempibrevi il rimborso».
Ai titolari di partita Iva (im-

prese, artigiani e professionisti)
sono stati invece riconosciuti
rimborsi per quasi 18 miliardi.
Restituiti alla collettività anche
439 milioni relativi ad altre im-
poste (registro, concessioni go-
vernative, imposte dirette deri-
vanti dalla deducibilità Irap). Se
invece degli importi si conside-
ra il numero dei pagamenti ef-
fettuati, sono oltre 3,4milioni le
richieste di rimborso chiuse po-
sitivamente dall’Agenzia que-
st’anno: i rimborsi Irpef sono
stati poco meno di 3,3 milioni
(circa il 96% del totale) e 100mi-
la i rimborsi Iva. Nell’ordine di
qualche decina di migliaia

(48mila in tutto), infine, i rim-
borsi Ires e quelli relativi ad al-
tre imposte gestiti dall’Agenzia.
Ma cosa sta contribuendo a

rendere più rapide le procedure
dei rimborsi che, in taluni casi,
arrivano nel giro di soli 10 gior-
ni?A farsi sentire sonogli effetti
della semplificazione dei pro-
cessi di pagamento automatiz-
zati messa a punto dall’Agenzia
delleEntrate, chedaalcunimesi
può effettuare direttamente i bo-
nifici sui conti correnti dei bene-
ficiari. Dalla richiesta di rimbor-
so fino all’accredito, tutte le pro-
cedure sono infatti oggi in capo
direttamente all’Agenzia, senza
altri passaggi intermedi. Una
novità che ha permesso di ta-
gliare drasticamente i tempi,
che si sono ridotti mediamente
di circa30giorni.

LE RICHIESTE
Inoltre, grazie al decreto sulle
semplificazioni fiscali introdot-
to lo scorso anno, anche i paga-
menti agli eredi dei rimborsi
spettanti ai contribuenti dece-
duti sono stati automatizzati. Il
rimborso non è più erogato solo
dietro espressa richiesta, ma
spetta direttamente agli eredi.
L’input ad accelerare le proce-
dure era arrivato, non a caso,

nella circolare inviata dal diret-
tore ErnestoMaria Ruffini a tut-
ti gli uffici un anno emezzo fa. Il
direttore raccomandava di trat-
tare tempestivamente le richie-
ste di rimborsi, per immettere li-
quidità nel tessuto economico e
contribuire allo sviluppo
dell’economia del Paese. La velo-
cità è infatti considerata «un
obiettivo strategico eunservizio

essenziale» per l’Agenzia che
proprioperquestodevepuntare
su un sempre maggiore svilup-
po dei processi di semplificazio-
ne e digitalizzazione. Massima
attenzione è stata assicurata
quindi soprattutto alla lavora-
zione dei rimborsi richiesti con
ilmodello 730.

MicheleDiBranco
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Zes unica e Pnrr, il 2024
sarà un anno di svolta
per lo sviluppo del Sud

Fisco, a famiglie e imprese
rimborsi record: 22 miliardi

Fisco, rimborsi record

WithubFonte: Agenzia delle Entrate

Le somme corrisposte a famiglie e imprese nel 2023

Le transazioni effettuate

2022

2023

19,9

22,4

Dati in miliardi di euro

+12%

(un record assoluto)

Tra cui

18 miliardi

A titolari di partita Iva 

(imprese, artigiani e professionisti)

439 milioni

Relativi ad altre imposte (registro, 

concessioni governative, imposte

dirette derivanti dalla deducibilità Irap)

Tra cui

oltre

3,4 milioni

+55mila

rispetto allo 

scorso anno

Poco meno di 3,3 milioni

(circa il 96% del totale) 

Irpef

100milaIva

48mila in tuttoIres e altre

imposte

CIRCA 4 MILIARDI
RIGUARDANO
LE IMPOSTE DIRETTE:
2,7 MILIARDI DI IRPEF
E OLTRE 1,3
MILIARDI DI IRES

TRA I RISCHI
I POSSIBILI
COLLI DI BOTTIGLIA
NELLA GOVERNANCE
E NELLA ATTUAZIONE
DEI BANDI DI GARA

I nodi dell’economia

NEL 2023
CRESCITA DEL 12%
IL NUMERO
DEI PAGAMENTI
SUPERA QUOTA
3,4 MILIONI

Il Porto di Gioia Tauro è il solo scalo italiano nella top dieci europea
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ORA LA SFIDA
È CONFERMARE
LE MISURE ANCHE
PER IL 2025
GOVERNO GIÀ AL
LAVORO SULLE RISORSE

L
emamme lavoratrici, quelle chehannodadue figli in
su, a partire dagennaio avrannounextra in busta
paga.Tutti i contributi a caricodei lavoratori, pari al
9,19per cento, sarannoversati all’Inpsdallo Stato e

nonpiùdalle stesse lavoratrici. Questo significa chegli
stipendinetti aumenteranno.Di quanto? I conteggi li ha
fatti l’Upb, l’Ufficio Parlamentaredi Bilancio. Lanorma
introdotta inmanovra, prevedeun tettomassimoa
questadecontribuzionedi 30mila euro l’anno.Netti sono
circa 1.700euro, 140 euro inpiùalmese.Ovviamente

questo èunaumento
“massimo”, per calcolare
l’aumentopuntuale sarà
necessario tenere contodel
livello effettivodella
retribuzione. Il “bonus”per le
mammeresterà in vigoreper
unannoper le lavoratrici che
hannodue figli e per tre anni
per quelle chehanno tre figli o
più.Nonè l’unicamisura a
favoredellanatalità. Tra le
norme inseritenellamanovra
c’è anche l’aumentodella
coperturadei congedi parentali
fruiti finoal sesto annodi vita
del bambino.Allamisura
specifica giàprevista perun
solomese, pari all’80per cento
della retribuzione, si aggiunge

unamisura specifica, pari al 60per centodella
retribuzione, perunaltromese.Dunque, dopo i primi
cinquemesi pagati al 100per centodello stipendio, ce ne
saràunopagato all’80per cento epoiuno successivo
pagatoal 60per cento inveceche al consueto30per
cento.Durante la discussione inaula,MaurizioLupi di
NoiModerati, ha ribadito che l’obiettivo è arrivare ad
altri 5mesi retribuiti tutti all’80per cento.
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S
ulla casa lemisure sonomolte.Anche senon tutte
vannonella stessadirezione.Nel passaggio al Senato
la garanzia pubblica suimutui (chepuòcoprire fino
all’80per centodella quota capitale), che oggi vale

per i giovani under 36, è stata allargata anchealle
famiglie numerose. Si tratta inparticolaredelle famiglie
con tre figli under 21 eun Isee sotto i 40mila euro, quelle
conquattro figli e Isee sotto i 45mila e quelle con5 figli (o
più) e Isee oltre i 50mila euro annui. La garanzia del
Fondoè crescente con il numerodi figli: 80per cento

dellaquota capitale con3 figli,
85per cento con4edel 90per
centocon5 figli. Lamanovra
haancheaumentato la
cedolare seccaper chi affitta le
abitazioni con la formuladel
BedandBreakfast, portandola
dall’attuale 21 per cento al 26
per cento. Forza Italia, dopoun
lungobracciodi ferro con il
ministerodell’Economia, è
riuscita adottenere che almeno
sulla primacasadata in affitto
il prelievo rimanesse al 21 per
cento.Nella leggediBilancio
poi, sono state inseriteuna
seriedi strette sulle case
ristrutturateusando
l’incentivodel Superbonus. Chi
haottenuto il 110%evenderà

l’immobile ottenendounaplusvalenza, per i prossimi
dieci anni sarà tenuto aversare una tassadel 26per
cento. Le risorse che saranno incassate inquestomodo,
andrannoadaumentare il fondoper la riduzionedella
pressione ficsale, saranno cioèdestinate alla riduzione
delle tasse. Inoltre per le case ristrutturate con il
Superbonuspotrannoessere riviste dal catasto le
rendite.
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ILPROVVEDIMENTO

ROMA Lamanovraè legge.LaCame-
ra ha dato il via libera al provvedi-
mentocon200voti a favore.C’è vo-
luto più tempo del previsto per ap-
provare il testo. La decisione della
maggioranzadinonemendare il te-
sto del governonon è servita ad ac-
corciare i tempi. Ilpassaggio inPar-
lamento non ha modificato nella
sostanza i principali capitoli del
provvedimentouscitodalconsiglio
deiministri. «Unamanovra impor-
tante, che mette al centro le fami-
glie, il lavoroe le imprese»,hacom-
mentato Giorgia Meloni, ringra-
ziando i parlamentari di maggio-
ranza «per il sostegno e la compat-
tezza». Anche il ministro delll’Eco-
nomia Giancarlo Giorgetti ha
espresso soddisfazione. «Prose-
guiamo», ha detto, «con prudenza,
responsabilità e fiducia». Mentre
Elly Schlein ha definito il provvedi-
mento «figlio dell’arroganza». Il
marchio della manovra resta il ta-
glio del cuneo da 10miliardi (scon-
to del 7% per i redditi più bassi), in
accoppiata con la riduzione di 4,5
miliardi dell’Irpef. Una doppia mi-
sura che non solo eviterà che da
gennaiolebustepagadeilavoratori
scendano, ma anzi, le aumenterà,
anche se leggermente, grazie al ta-
glio dell’Irpef. Ma proprio questo
doppiointerventocostituirà laprin-
cipale sfida politica per il 2024. Le
due misure sono state finanziate a
deficit e per un solo anno. Con la
prossima manovra di Bilancio an-
dranno trovati altri 15 miliardi per
confermarle.Econl’entrata invigo-
re del nuovo Patto europeonon sa-
rà possibile rifinanziarle ricorren-
doall’indebitamento.Masuquesto
il governo si sta già muovendo. Da
tempoha iniziato a lavorare ventre
a terraall’attuazionedelladelegafi-
scale firmata dal vice ministro
all’economiaMaurizioLeo.
Altri quattro decreti sono stati ap-

provatinell’ultimoconsigliodeimi-
nistri. E si tratta di una riformache
porterà una buona “dote” per pro-
seguireil tagliodelletassenel2025.
Ilgovernohacreatoun“Fondo”nel
quale finiranno tutte le risorse ge-
neratedaidecreti fiscali.Che inizia-
no ad essere molte. Ci sono, per
esempio, 3,5 miliardi dell’abolizio-
nedell’Ace, l’aiutoalla crescitaeco-
nomica. Ai quali si aggiungono gli
1,8miliardi del concordato preven-
tivo per le Partite Iva, e il riordino
dei giochi on line, che porterà altri
450milioni di gettito. Epoi le risor-
se della Global minimum tax (2-3
miliardi), la tassa sullemultinazio-
nali che hanno sede all’estero ma
fannoguadagniinItalia.

ILCAPITOLO
L’altro importante capitolo della
manovraèquellodellepensioni.Le
normesonomolte,epermettonoin
controlucedi intravvederequalesa-
rà la prossima probabile riforma
pensionistica.Quota 103èstatacon-
fermata, ma con forti limitazioni.
Chilasceràil lavoroa62annicon41
di contributi, si vedrà ricalcolato
l’assegno con il più penalizzante
metodo contributivo. E sono state
allungate le finestre di attesa della
pensione.Anchel’altraviadiuscita
anticipata, Opzione Donna, è stata
dimolto ristretta, riservando lo sci-
volo solo a poche categorie di lavo-
ratrici (caregiver, disabili, ecc.). La
questionedelricalcolodal2024del-
le pensioni deimedici e degli infer-
mieri, è stata risolta “salvando” chi
lascia il lavoroa67annioprosegue
finoa70.Persinoper lepensioni to-
talmente contributive, quelle dei
giovani, è arrivata una stretta sulle
usciteanticipate.
Per lasciarea64annicon20dicon-
tributi (come previsto dal sistema
contributivo),bisogneràavermatu-
ratounapensionealmenopariatre
volte la minima e l’assegno che si
percepirà non potrà superare cin-
quevoltequellopiùbasso.Qualè la
morale?Che in futuro la via princi-
palediuscitasaràquelladivecchia-
ia, a 67 anni (che salirà gradual-
mentecon l’adeguamentoall’aspet-
tativadi vita). Senella riformafutu-
ra sarà introdotta la Quota 41 chie-
stadallaLega, lo saràsoloalprezzo
di un ricalcolo molto penalizzante
dellapensione.

AndreaBassi
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DAL PROSSIMO ANNO
IL SECONDO MESE
FACOLTATIVO
DI MATERNITÀ
(O PATERNITÀ) SARÀ
RETRIBUITO AL 60%

LA CEDOLARE SECCA
SUGLI AFFITTI BREVI
SALE AL 26%
MA NON PER
LA PRIMA CASA
DATA IN LOCAZIONE

L
e risorse per il rinnovodei contratti pubblici sono
probabilmente la vera sorpresa dellamanovradel
governoMeloni.Un terzodelle risorsedella leggedi
Bilancio sono state destinate a questa voce. Sul tavolo

delnegoziato il governohamesso5miliardi per i
dipendenti statali, a cui si aggiungonoquasi altri 3miliardi
destinati al compartodella Sanità, quellomaggiormente in
sofferenzaper la fugadeimedici. Unapartedi queste
sommesonogià state anticipate ai dipendenti statali con le
bustepagadi dicembre. L’indennità di vacanza

contrattuale è stata aumentatadi
6,7 volte e i dodicimesidi
riferimento sono stati versati tutti
inun’unica soluzione.Maquale
sarà il beneficio degli aumenti? La
relazione tecnicadella leggedi
Bilancio, spiega che l’aumento
medioper i 3,2milioni di
dipendenti pubblici, saràdel 5,8
per cento. Si tratta, secondo i primi
conteggi, di unacifra cheoscilla
tra i 180 e i 190euro almese. Per
ottenere gli aumenti saràprima
necessarionegoziare il nuovo
contratto con i sindacati. Il
ministroper laPubblica
amministrazione, PaoloZangrillo,
ha già firmato la direttivaper
avviare le trattative.Agennaio
sarannoconvocati i primi tavoli.

Ma sul rinnovodel contratto pendeunagrande incognita.
Il tagliodel cuneo fiscale rischiadi azzerare gli aumenti di
stipendioper i dipendenti pubblici chehannouno
stipendiocompreso tra33 e 35mila euro. Si tratterebbedi
unnumeroelevatodi statali. L’aumentodi stipendiodel
5,8%, infatti, farebbe scavalcare il limitedei 35mila euro
chedàdiritto alla decontribuzione, facendoperdere il
tagliodel 6%sui contributi da versare all’Inps.
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`La Camera dà l’ok. Meloni:
grazie, maggioranza compatta

`Cuneo giù del 7% sui redditi
medio-bassi. Nuova Quota 103

La legge di Bilancio

Un bonus alle mamme
che hanno due o più figli

GIÀ FIRMATA
LA DIRETTIVA
PER AVVIARE
LE TRATTATIVE
A GENNAIO SARANNO
CONVOCATI I TAVOLI

Il ddl Bilancio

Withub

Busta paga: proroga taglio 

del cuneo contributivo: 

vale circa 100 euro/mese. 

Costa 10 miliardi

Aliquote Irpef: accorpamento 

delle prime due fasce: 

23% fino a 28.000

euro di reddito lordo

Benefit lavoratori: detassati 

fino a 1.000 euro,

fino a 2.000 con figli a carico. Bonus elettrico: a chi ne ha diritto

proroga per il I trimestre 2024. 

Costa 200 milioni

Lavoratori autonomi: 
possono chiedere un’indennità 

all’Inps tra 250 e 800 euro/mese

Bonus asilo nido: se il 2° figlio 

nasce nel 2024,  sale a 2.100 euro 

(con Isee fino a 40.000 euro)

Multinazionali: 
minimum tax al 15%

per chi fattura >750 milioni

Ponte sullo Stretto: 
stanziate risorse iniziali,

in aumento nei prossimi anniAffitti brevi: da 2a 4a casa, 

cedolare secca da 21 a 26%; 

codice nazionale per locazioni 

fino a 30 giorni

Aumenti Iva: sale dal 5 al 10% 

su pannolini, latte in polvere 

e assorbenti; 22% sui seggiolini 

per auto

Canone Rai: cala da 90 a 70 euro

l’anno, ma si continua a pagarlo

in bolletta

P.A.: rinnovo contratti,

specie per sicurezza e sanità;

aumento tariffe per i medici,

che lavorano oltre l’orario

Carta “Dedicata a te”:
confermata fino a

600 milioni di spesa

Mutui prima casa: +282 milioni

di stanziamenti per gli under36

Lavoratrici (no colf): 1 anno di

decontribuzione se 2 figli under10;

stabile con 3 figli, 1 under18

Imprese al Sud: 
1,8 miliardi per comprare

beni strumentali

Congedo parentale: nel 2024, 

per figli under-6, 2 mesi in più, 

all’80%; nel 2025 il secondo 

mese al 60% 

Premio produttività:
Confermata

detassazione al 5% 

Rivalutazione pensioni: scende 

al 37% oltre i 5.200 euro/mese; 

invariata per le altre 

(100% <2.000 euro)

Anticipo pensioni: resta 

“Quota 103” (62 anni età

+41 contributi) con penalizzazioni

Titoli di Stato: confermata 

l’esclusione dal calcolo Isee

Comuni in deficit: fondo annuo 

da 50 milioni nel 2024-2033

per chi fa un piano di rientro

Tassa di soggiorno: i Comuni 

del Giubileo 2025 possono 

aumentarla a 2 euro per notte 

La Manovra è legge
buste paga più alte
Cambiano le pensioni

STATALI

Otto miliardi per i contratti
aumenti medi da 190 euro

NATALITÀ CASA

Mutui garantiti alle famiglie
Più difficile vendere col 110%
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